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NELLA difesa del territo-
rio, la politica e l'associazio-
nismo di Casole ritrovano la
compezza e fanno fronte uni-
co. E' accaduto per l'opposi
zione ai progetti di geoter-
mia industriale a Mensano
ed al Masso delle Fanciulle,
e accade per l'invaso di Pia-
no di Goro. Se ne è avuta la
riprova in occasione del con-
siglio comunale monotemati-
co aperto ai cittadini, dove si
è registrata una totale conver-
genza delle posizioni e
nell'adesione al documento
inviato alla Regione. Per An-
drea Pieragnoli, vicesindaco
ed esponente della lista civi-
ca di maggioranza Pensare
Comune, «la documentazio-
ne presentata in modo sem-
plicistico dai comuni di Vol-
terra e Cecina non ha senso,
visto che il nuovo progetto
nemmeno esiste. Si sta ritar-
dando il rinnovo delle infra-
strutture idriche, per dare la
precedenza ad un progetto
inesistente». Anche il Pd si
schiera sul fonte del `no', de-
finendo gravissimo il fatto

che Casole non sia stata nep-
pure informata: «La non in-
formazione di Casole è una
cosa gravissima, perché il no-
stro Comune è quello su cui
poi si dovrebbe costruire l'in-
vaso». Rifondazione comuni-
sta concorda con il documen-
to della giunta municipale e
invita al coinvolgimento di
tutta la popolazione: «I citta-
dini dovrebbero alzare il li-
vello di lotta, non solo gli abi-
tanti della zona interessata,
ma anche i consigli di quar-
tiere. I cittadini hanno sem-
pre meno la possibilità di sce-
gliere e sono sempre meno
coinvolti». Fin qui le voci
della politica, ma anche la so-
cietà civile si schiera per il
no: «Il lago cambierebbe c-
ompletamente l'orografia e il
paesaggio della zona - affer-
ma una nota dell'associazio-
ne Casole Nostra - Il livello
dell'acqua supererebbe di
ben sette metri quello esi-
stente e obbligherebbe a rico-
struire la strada ed il ponte
da Monteguidi a Monteca-
stelli».

IMPEGNO Andrea
Pieragnoli, vicesindaco
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